
Natale è per tradizione il
tempo da dedicare alla fami-
glia. Non fa eccezione la Vo-
luntas Brescia di Agostino
Esposito, che ha scelto il ri-
storante cittadino L’Olimpo
per scambiarsi gli auguri in
vista delle imminenti festivi-
tà. «Siamo una grande fami-
glia - osserva il presidente
della storica realtà giovanile

-. È emozionante vedere qui
tanti bambini e ragazzi, riuni-
ti con le famiglie. Così come
sono orgoglioso e felice della
presenza dei miei figli Salva-
tore e Francesco Pio (Seba-
stiano è stato trattenuto da
impegni calcistici): la loro
presenza è importante per
questa società».

Da un passato ricco di cam-
pioni e gloria a un futuro tut-
to da costruire. «Con impe-
gno e lavoro quotidiano sul
campo - prosegue Esposito
-: ma noi siamo qui per que-
sto. Crediamo in questo pro-
getto e nei giovani: l’obietti-

vo che ci siamo prefissati
con Germano Panni è quello
di aiutare i ragazzi a cresce-
re, accompagnandone quan-
ti più possibile verso il mon-
do dei professionisti».

Il segreto? La passione
«Indubbiamente - osserva
Agostino Esposito -: senza
quella non si va lontano. Per-
sonalmente credo di averne
tanta. Amo questo sport e se-
guo questi ragazzi 24 ore al
giorno. Perché solo in questo
modo si può aiutare a farli
migliorare. E solo così si può
portare la Voluntas Brescia a

essere sempre più professio-
nale e professionistica, nono-
stante la nostra sia una realtà
dilettantistica».

Di pari passo arriveranno
anche i risultati. «Quelli sono
importanti, ma sono la logica
conseguenza di un lavoro
d’equipe - conclude Esposi-
to -. È chiaro che ci piacereb-
be veder crescere anche sot-
to questo aspetto il livello di
società e ragazzi. Due squa-
dre sono prime e con queste
puntiamo a entrare nei Re-
gionali». Un primo passo per
raggiungere palcoscenici
più prestigiosi. A.Maf.

SERGIOZANCA

SALÒ Feralpisalò contro Cre-
monese ma anche Giuseppe
Pasini contro Giovanni Arve-
di: sabato alle 14 a Piacenza
non andrà in scena solo uno
dei derby lombardi, ma la sfi-
da dell’acciaio. Uno scontro
siderurgico di alto livello.

Il Cavaliere del Lavoro,
classe ’37, titolare della socie-
tà grigiorossa dal 2007 e pre-
sidente onorario, nell’84 è in-
tervenuto per salvare Rizzoli
e Corriere della Sera metten-
do sul piatto 145 miliardi di li-
re. La sua idea vincente? La
costruzione, nel 1988 con
una serie di brevetti, di una
miniacciaieria 10 volte più
piccola degli impianti tradi-
zionali, in grado di produrre
nastri inferiori a un centime-
tro di diametro. Una tecnolo-
gia destinata all'industria
dell'auto, al settore aeronau-
tico, agli elettrodomestici.
Arvedi è sbarcato anche sul
Garda, acquisendo la Metal-
fer di Roè Volciano. Non è in-
vece riuscito a comperare la
Tecnotubi, assumendo in
compenso Luigi Fantini, tra i
fondatori dell’azienda di Al-
fianello.

Tra i suoi gioielli: il Museo
del violino, il Laboratorio di
diagnostica non invasiva
dell'Università di Pavia, il re-
styling di piazza Marconi, la
riconversione dell’ex clinica
La Pace in una casa di riposo
e il centro sportivo di via Po-
stumia, nel quartiere Casci-
netto, costruito in due anni,
destinato alle giovanili, inau-

gurato da Cesare Prandelli e
dal presidente del Coni Gian-
ni Petrucci. Una struttura di
65mila metri quadrati, 5
campi da calcio regolamen-
tari (due omologati per gare
ufficiali e due in sintetico),
sede, foresteria, palestra,
una vasca idromassaggio,
studi medici e di fisioterapia.

Oggi il gruppo Arvedi dà la-
voro a 3.800 persone, produ-
ce e trasforma 4 milioni di
tonnellate di prodotti side-
rurgici, ha un fatturato con-
solidato di 3 miliardi di euro
e un utile netto superiore a
34,5 milioni.

La Feralpi ha fabbriche in
Italia, Germania, Francia, Re-
pubblica Ceca, Spagna, Un-
gheria e Algeria. Conta oltre
1.850 dipendenti. È presente
in grandi opere europee: dal-

la metropolitana di Torino al-
la nuova linea Tav Bre-
scia-Verona-Padova, dall'ae-
roporto di Berlino al parco
eolico offshore di Fecamp
(Normandia) dalla metropo-
litana di Copenaghen al tun-
nel Fehmambelt (Danimar-
ca). Il 2022 è stato un anno
eccezionale: 2,39 miliardi di
euro di ricavi, +24% rispetto
al 2021, 334 milioni di utili,
produzione di 2,45 milioni di
tonnellate di acciaio. Il core
business? La produzione di
billette, acciai laminati a cal-
do e a freddo, rete elettrosal-
data, tralicci, sagomati, di-
stanziali, extra dimensionali.
Col tempo la famiglia che fa
capo a Giuseppe Pasini, clas-
se ’61, ha diversificato l'attivi-
tà anche in altri settori, quali
ambiente, energia, finanza e

ittica. Il piano industriale
prevede investimenti di 500
milioni di euro entro il 2027,
soprattutto nel campo delle
energie rinnovabili. Verran-
no realizzati campi fotovol-
taici in Sardegna e Basilicata.

La seconda sfida
Nel 2021 Arvedi ha acquista-
to la Acciai Speciali Terni,
che apparteneva alla tedesca
ThyssenKrupp: il duello tra
lui e Pasini è già iniziato in
Umbria, col successo della
Ternana per 2-1. Adesso lo
scontro tra Feralpisalò e Cre-
monese. I gardesani reggono
il fanalino di coda, e sperano
di accendere una scintilla,
mentre i grigiorossi stanno
esprimendo il calcio più bel-
lo della B, e puntano a risali-
re immediatamente in A.

• Al ristorante L’Olimpo
la storica realtà cittadina
si è ritrovata per gli auguri
alla presenza di Salvatore
e Francesco Pio Esposito

Serie B

Gioia verdeblù La felicità di Leonarduzzi e la delusione di Possanzini: l’1 aprile 2012 i gardesani piegano la Cremonese iniziando la rimonta salvezza all’esordio in C1

• Sabato alle 14
al Garilli di Piacenza
incrocio siderurgico
tra gardesani
e grigiorossi:
imperi industriali
a confronto

Feralpisalò, ecco il derby dell’acciaio
Pasini sfida il cavalier Arvedi

I verdeblù
proveranno
a risollevarsi
contro
la squadra
che gioca
il calcio
piùbellodella
categoria

Voluntas Brescia, un brindisi per continuare a crescere
Giovanili

Voluntas Brescia Grande festa per la società degli Esposito

Differenziato per 5
Oggilavoropomeridiano
I verdeblù si sono ritrovati ieri mattina al-
lo stadio Turina per proseguire la prepara-
zione in vista del derby lombardo di saba-
to a Piacenza contro la Cremonese.

L'allenamento è iniziato sulla pista di
atletica, con una fase di attivazione, ed è
proseguito in palestra, con un lavoro di
forza, utilizzando macchinari e bilancie-
ri. Poi di nuovo all’esterno. Divisi in due
gruppi, i giocatori hanno svolto dei torel-
li, e disputato una partita tattica su metà
campo. Differenziato per Camporese,
Ferrarini, Pilati, Carraro e Voltan. Oggi è
prevista una sessione pomeridiana.
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